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Omnia mcdicamema refpeSlu ad ali* 
lìquid tum emolumemum , tum de- 
trimemum in fe babent . 

Galcnus de comp. m. $. 1. Lib. 6. cap. 3. 

POichè la guarigion delle malattie è opera 
piuttofto della Natura che della Medicina, 
non fuccede efla il più delle volte a mifu- 
ra della intenzione, e della efpettazione del Medi- 
co: il quale più a fe fteflo che alla Natura nella 
cura de' morbi fuole attribuire. Si trova egli quin- 
di femprc follccito ed inquieto , e non cella mai 
d' inveftigare e provare nuovi generi di medica- 
menti; penfando, che alla forza di elfi ogni gran 
morbo o predo o tardi debba celiare . Non li può 
dubitare , che da quella premurofa ricerca non fiali 
di tempo in tempo arricchita la Medicina di forti 
prefidj , che prima non avea. Ma farebbe un bei 
Problema da difeutere, fe di que* pochi , che fi fo- 
no di nuovo introdotti , fia maggiore, o minore il 
numero, e la efficacia, di quelli, che fi fono ab- 
bandonati : che prelfo gli Antichi erano pur faraofi, 
de' quali al di d'oggi i foli nomi fi fanno. Io lo- 
do, e loderò fempre il bel genio e T induflre cura 
di quegl' inftancabili fpiriti del nolìro le colo , che 
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fi fono me/fi di buon propofito e con le chimiche 
analifi , e più con la nuda offervazionc al letto 
degli ammalati , a Affare per norma de' Pratici il 
valore e la forza de' medicamenti • Ma al contra- 
rio io dico, che la inceffante ricerca di nuovi ar- 
nefi in Medicina, può farci fventurati al pari dei 
Cane di Efopo , che perfe la carne per abboccare 
T ombra : che tiene quefV Arte fempre bambina , e 
meritar puote il rimprovero : Difcunt periculis no- 
Jìris , iff experi menta per mortes agunt . 

La Nobile Reale Accademia di Mantova , for- 
fè in tal genere di penlieri occupata , Ioli ecita 
com'è fempre del pubblico bene, domandò una vol- 
ta , ed infìtte oggi nel domandare ai dotti la rifo- 
luzion del Quefito : Se nel cafo di ficurezga del Me- 
dico , che vi fia raccolta di marcie in qualche parte 
del corpo , convenga F ufo della China China. 

A chi non è molto inoltrato nello Audio e 
nella pratica di Medicina fembrerà forfè queAa do- 
manda alquanto inutile e di una Aerile curiofità : 
Manteche nella odierna volgar pratica e comune di 
Medicina non fi ha verun riflefTo a quefto medica- 
mento negli afeeffi, e negli altri morbi di fuppu- 
razione . Tanto per verità a tutta ragione fi fareb- 
be potuto dire pochi anni addietro, quando folo 
era nota nella China China una facoltà di refifte- 
rc alla febbre : anzi alla febbre periodica femplice- 
mente. Ma dappoiché fi è ultimamente feoperta in 

effa 



Digitized by Google 



effa una facoltà altresì di refiflere alle cangrene ; la 
quale poi ultimamente per le aflerzioni di qualche 
Scrittore fi è dilatata ai morbi di fuppurazione ; e 
fe a Dio piace a quegli ancora d' infiammazione ; 
non è cofa difutile il fermarfi per poco a fiffare 
con più pofate indagini i termini del Tuo valore: 
per paflfar poi a dilatarne 1* ufo anche in qucfti 
morbi nella volgare pratica, fe fi rilevi efficace il 
rimedio i o viceverfa per reprimere Y infana pruri- 
gine di chi obbliando i più ufati, ed efficaci me- 
dicamenti, di qucfto fpinge troppo avanti il valo- 
re, fe fi dubiti, che danni, e non vantaggi porta 
recare . Non faprò io forfè con eleganti , e forti 
efpreflìoni, con ben dedotti ingegnofi teorici argo- 
menti trattare quefta importante materia.* niente 
di meno avendo io oramai in più anni di pratica 
con fingolar attenzione badato al modo di agire 
dentro de' corpi variamente infermi della China 
China alcuni de' quali erano per accidente da pu- 
rulenti materie ingombrati ; fe non colpirò in tut- 
to a foddisfare ai genio dell' Accademia , mi lufin- 
go almeno di poter dare delle regole ben fondate, 
per condurre un Pratico a ritrar dalla China China 
ne' morbi purulenti tutti que' vantaggi , che fi pof- 
fono trarre , e a fuggir tutti quegli fcogli , che 
nel fuo ufo fi potrebbono incontrare . Il pretende- 
re di più in un argomento nuovo, dove per una 
parte la teoria de' morbi purulenti non è ancor ben 
rifehiaràta, e per V altra il modo di operare della 
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China China ancor dubbio e mifteriofo 5 o c pre- 
tender troppo, o e d' altri omeri foma che de* 
miei. 

Dal rifultato adunque di una non interrotta 
ferie di moltiplici fatti pratici a quello argomento 
appartenenti, non dubito io d* inferire, e di fran- 
camente qui in fui principio afTerire, che nel cafo 
di Jìcurezga del Medico , che vi Jia raccolta di mar* 
eie in qualche parte del corpo, altra volta convenga e 
fta utile la China China, altra volta non convenga e 
fta dannofa. 

Non è nuovo in Medicina, che in una flcfla 
natura di morbo, uno fìeffo medicamento or gio- 
vi , or noccia : àttefe le varie circoftanze , che non 
folo aggravano o diminuìfeono un morbo , talmen- 
techè fiano or più, or meno fenfibili gli effetti de* 
medicamenti ; ma che talvolta il diverfificano per 
modo che vien a nuocere quello , che era da cre- 
derà* il più efficace e adattato rimedio. Galeno 
non cetfa di dar lode ad Ippocrate , che fecondo lui 
fu il primo a far avvertire quella verità : Omnia enim 
refpeóiu ad ali quid tum emolumentum , tum detrimen- 
tum in [e habent , quod ipfum etiam Hippocrates dixit 
prima t omnium pojìeriorum , quod eqv.idtm feiam (i). 
Per quefto non è un'arte la Medicina tanto fem- 
piice e facile che fi poffa a dovere in pochi meli 
imparare, e in buona cofeienza efercitare dopo uno 
ftudio breve di nomi di mali , e di formolc di ri- 
medi 
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medj ad effi corrifpondenti } ma fu, e farà Tempre, 
malgrado gli sforzi e le fatiche di tanti ingegnofì 
Scrittori, che hanno tentato di farla breve, un ar- 
te lunga a paragon della vita, di fugace accetta- 
zfon di rimedj, di efperimenti fempre dubbiofi e 
fallaci, come ce la dipinfc Ippocrate nel primo 
degli Aforifmi. Per dimoftrare però la verità di 
qucfti contrarj effetti di giovamento , e nocumento 
della China China nelle raccolte di marcie dentro 
al corpo , e per diftinguere que' cafi particolari , 
ne' quali è per giovare, ovvero può nuocere, fa di 
rneiHeri prendere la cofa nella fua' origine, e con* 
fide rare non folo gli ordinarj effetti più coftanti e 
noti della China China nel corpo introdotta , o al 
di fuori applicata, ma la maniera ancora, con cui 
gli afeeffi fi formano, e i pericoli, che feco porta- 
no, e la maniera, con cui la Natura fteffa tenta 
di liberarli dalle nocevoli marcie : dove al pofTibi-. 
le procureremo di evitare le queftioni più curiofo 
e fottiii, come quelle che fono le più incerte c 
le meno importanti ai letto degli ammalati, quan- 
tunque al di (T oggi le più ricercate ed accolte , 

La China China è la corteccia di un albero 
di America. Coftituifce efTa un de' più ficuri ed 
univerfali rimedj fra quanti ne abbia la Medicina. 
Così quegli feonofeiuti popoli per immenfo mare 
divifì, i quali al primo veder noi, per caftigo del 
noftro temerario ardimento ci hanno fatti partecipi 
di un prima a noi fconolciuto fchifofo e peggiore 
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li tutt' i morbi i ci hanno poco dopo per fegno di 
umanità c amicizia regalati del miglior de rìmedj : 
quafi con ciò rendendoci confapevoli , che colà pu- 
re in quel nuovo Mondo, come fra noi, e beni 
e mali fi trovano fempre mifti e a vicenda . Mol- 
ti induftriofi Chimici fi Cono dati a tentare coi 
fuoco di rilevare gli attivi principi di un si effi- 
cace medicamento . Non fono però molto concordi 
le relazioni che ce ne danno: altri volendo che 
fia la China China dotata di una quantità ben gran- 
de di Tali acidi linTureggianti in oliofe parti j al- 
tri di una copia di terra unita ad un attiva foflan- 
za gommofa e refinofa ; altri di non fo quali fot- 
tili (piriti attenuanti. Poco però al di d' oggi fi 
fidano i Pratici di queflo genere di efperimenti: 
dappoiché è noto che il foco altera non poco i 
componenti naturali principi delle foftanze medici- 
nali ) e fa talvolta vedere una totale fomiglianza 
fra quelli di una pianta venefica, e di un'altra fa- 
lubre . Più ficuro è argomentare della loro attività 
dall'odore, dal fapore, e dagli ordinari più coftan- 
ti effetti, che fi veggono ne' corpi produrre. Que- 
fti indizj tutti dimoftrano fuor d' ogni equivoco 
nella China China una forza alquanto {litica e cor- 
roborante, unita ad un' amarezza fenfibile. Si l'ibe- 
rni s patrio 7 in re alias intricata , dice T Ettmullero , 
pbilofopbari licet , duplex fubftanti* materialis differentia 
in cortice hoc obfervanda venit : prima partictilarum 
acri um 9 injigmter amararum C3> aromaticarum y altera par- 
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Digitized by Google 



ticularum fere inftpidarum ( aut Jàkem fahaujierarum ) 
ftypticarum, adfiri8harum (i) . 

Si è introdotto quefto. nuovo arnefe nella no- 
ftra Medicina di Europa poco prima della metà del 
paflato fecolo decimo fettimo: ed era al principio 
Ibi cono! e iuta in effo una mirabil forza di (oppri- 
mere in attimo iL corfo molefto e replicato de' pe- 
riodi o paroffifmi di una febbre veramente perio- 
dica , o terzana o quartana che efla fi fofle . Ebbe 
in tutto il fegueute decorfo del fecolo gagliardi op« 
pofitori fra gli fteffì più dotti e fperimcntati Pra- 
tici di Medicina: non già clic ne contraftaffero il 
detto valore troppo chiaro ed evidente > ma perchè 
temevano orribili danni da »una febbre così a viva 
forza fermata a mezzo il fuo corfo . Quindi V In- 
glefe Ippocrate , il gran maeftro di pratica Sidena- 
mio, in que' contrari fi attenne ad una via di 
mezzo, con ufare bensì del rimedio falutare, ma 
col guardarfi dal prefcriverlo in tali e replicate dofi 
da fermar tutto ad un tratto il primo imminente 
fopraftante periodo. Superate in fine tutte le oppo- 
fuioni, ha trionfato de'fuoi nemici la China Chi- 
na, e in quefio fecolo fi tiene per il più ficuro, 
c per il meno pericolofo rimedio contro la febbre: 
refiando folo qualche difputa fra' Medici circa il 
modo fuo di operare dentro il corpo la guarigione 
mirabile, circa il più conveniente modo di prepa-» 
farla, e full' unire a> effa o no i purgativi. Il 

modo 

(i) Di IT. 12. cap. 3. 
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modo di operare della China China contro delle 
febbri periodiche è per verità ancora intricato ed 
ofeuro, malgrado le più certe cognizioni, che al 
di d'oggi fi hanno della Fifica , e della Notomia , e 
probabilmente farà eflb l'ammirazione di tutt'i ve- 
gnenti fecoli , e l'umiliazione dei pari dei più au- 
daci ingegni. Non ottante per dir qualche cofa di 
meno improbabile, fecondo che appartiene al no- 
ftro argomento, potrebbefi dire, che la virtù fua 
principale Ila nell' intima detta unione naturale del- 
le due qualità notate, amarezza, e fliticità . Tre 
fono fra gli altri .i motivi, che conducono a pen- 
farc cos'i. Primo, Y ufo e V efficacia degli altri 
amari, che prima che fi aveffe notizia della Chi- 
na China, ed ora fleffamcnte qualora per qualche 
accidente efla non vaglia, o non fi debba per qual- 
che ragione ufare, fono flati reputati, e fono pre- 
fentemente i più efficaci e valorofi febbrifugi . Se- 
condo, l'ufo e r efficacia non minore de' (empiici 
{litici, i quali {lettamente fi trovano eccellenti va- 
lorofi febbrifugi: fe non foffero da repudiarli, per- 
chè valevoli a fufeitar altri mali. In terzo luogo., 
T offe r vare che feparata la China China con l'arte 
chimica ne' fuoi principi , niuno di quelli , nè ter- 
-ra, nè fale, nè fpirito, nè olio, fi trova avere 
tanta forza quanta ne ha la intiera foftanza f pol- 
verizzata. Sia poi che con queile due qualità di 
amarezza , e fliticità infieme intimamente unite e 
contemperate, ferva a correggere i difetti della bi- 
le, 
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le , che dal colore gialliccio degl' infermi nelle feb- 
bri periodiche, e dalle urine fui finire de* paroffif- 
mi craffe e crocce, e dalle facili oftruzioni del fe- 
gato che fi combinano , e dal crefeiuto appetito , fi 
vede fenza dubbio peccare ) fìa che , coftringendo 
i canali , fi venga a chiudere Y efito di e fi a bile 
dai fuo canaletto negl' inteftini, e il fufleguentc 
fuo ingreflb ne* vafi lattei e nel fangue a far re- 
plicati c regolari i paroflìfmij fia che con la for- 
za fua ftitica iftupidifea le fibre, e le renda infen- 
fibili ed immote agli ftimoli della mofla febbrile 
materia j fia che con qualità e modi altri occulti 
inetta freno ai tumultuanti (piriti j il non poter 
ciò definire , non deve qui a noi verun faftidio re- 
care, che niente importa alf affare di cui trattia- 
mo. Saremo fbl contenti di avvertire, che fe i 
più forti Aitici, i più forti amari, de' quali ab- 
bonda la Medicina, non giovano del pari alla Chi- 
na China a debellare le febbri , quello appunto pro- 
viene perchè fono meno temperati e più attivi : 
ond' è che non fono come quefta adattati ad ogni 
età, clima, ftagione, e temperamento j e che trop- 
po prefto e vivamente fpiegando nello ftomaco la 
lor forza , non giungono a portar fin dentro le ve- 
ne le loro attive particole, o chiudono a fe fteflì 
la via fiefTa d'entrarvi a produrre i falutari effetti 
che fi defiderano, li dotto Baldingerio è pari- 
menti d' opinione, che tutta la virtù della China 
China principalmente confida nella fua forza ftiti- 
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ca e corroborante: Medicarum corticis Peruviani vi- 
rium cognitionem non Chemia , fed obfervationi debemus 
(Sf experientioe , qua , ejus iftbanc effe pracipuam indo- 
lem y bucufque docuerunt , quod nimirum vires omnium 
folidorum auge ut , nervos corroboret , eorumque funBiones 
injigniter adjuvet , putredini fortiter reftftat , caujfam- 
que febrium intermitteptium , «fgrafo tffifttf r/te prepara- 
to , fpecifice dejìruat . Quacunque corticis iìlius , diver- 
fijfimis aque in morbis atque gravijjimis , adbuc inno- 
tuerunt emoìumenta prajiantijfìma , M omw* taf ^ w- 
promanarunt (i) . Così pur fente il più perito e me- 
no pregiudicato dopo il gran Boeravio fra gli Scrit- 
tori di Chimica Giovanni Federico Cartcufer: De- 
cantatijjima virtus corticis febrifuga non ignoto quodam 
fondamento, uti multi opinantur , (ed unice memorata 
abJierfione y ac valida imprimi* adjìviBione nititur , im- 
mo reliquie quoque ejus vires ex eodem operandi modo 
explicanda funt(z). Quindi è che i più ordinarj fenfi- 
bili effetti della China China nel corpo introdotta 
fono il fermare con la febbre i fudori , rallentare 
il fecefTo, aggravare lo ftomaco, e le vifeere del 
baffo ventre ofìruire. Che fc pur talvolta fi vede 
muovere effa il feceffo a guifa di un rimedio laf- 
fante e purgativo j qualora quello fuccede, è puro 
effetto della fleffa Uia forza ftitica, la quale in- 
contrandofi con una fibra facilmente irritabile , nel 
contraerfi quefta fi fcuote e rifente, ed accrefccn- 
do 

(1) In He!d, DiflT. inaug. Gotting. 1775. pag. 23. 

(2) Fund. Mar. Mcd. fcft. 13. cap. 18. 



Digitized by Google 



do il moto periftaltico degV interini, fi promove 
l'efito delle fecce. Quindi è che quefto effetto fuc- 
cede per lo più nel primo ufo della China China, 
e non dopo : perchè più oltre procedendo fatta for- 
te la fibra, s' indura e refifte. Da quefta fua fa- 
coltà ftitica ne procede un'altra, che dicefi anrifet- 
tica, in quantochè s oppone alla putrefazione de* 
corpi. Quefta forza fi trovano avere tutti gli altri 
aftringenti : con i quali è noto come fi prefervano 
dalla corruzione le pelli degli animali, nel mentre 
che fi fortificano riftringono e indurano. Alcuni 
pezzi di carne già imputridita, fono fiati rinfrcfca- 
ti dall' inftancabile Pringle con reiterate infufioni di 
un decotto ben carico di China China : il qual Au- 
tore dice di aver ovantemente offervato, che non 
folamente andava a diflìparfene il cattivo odore già 
prima acquifiato, ma che erano di più raffittiate le 
fibre della carne dianzi infrollita (i) . Ma è già gran 
tempo che altri dotti Inglefi han trovato valere la 
China China contro delle cangrene, che mortifica- 
no e sfracellano qualche parte del corpo animale 
ancor vivo. Dal che incoraggiti altri , vedendo dal- 
le macchie nere alla cute,^e dal prefio fetor de' 
cadaveri prevalere nelle febbri maligne una facile 
corruzion di umori , fon pattati a tentare fe in quc- 
fte febbri altresì niente vaiefle la China China ; e 
dopo moltiplici tentativi ce ne hanno lafciate delle 
relazioni molto favorevoli e vantaggiofe. Dietro a 
que- 
lli Mcm. 2. cfp. 13. 



quelle orme 'fi' fimo ultimamente meflì alcuni altri 
a provare fe (la di alcun giovamento nelle raccol- 
te di marcie, penfando che la materia purulenta 
altro non fia che una fetida corruzion di umori : 
e qui pure afficurano del valore della China Chi- 
na: che precifamente è il punto di cui ora trat- 
tiamo . 

La marcia, o materia purulenta, è un bian- 
co , denfo , glutinofo , pingue umore , in ogni fua. 
parte firn ile a fe fletto , il quale per lo più fi tro- 
va dopo i morbi d' infiammazione generato y e fa- 
cilmente da fe flelfo degenerando, divien fottile, 
dilavato, difciolto, livido e fetido. E' comune opi- 
nione delle fcuole di Medicina, che efifa fia fem- 
pre un prodotto della infiammazione > e nafea qua- 
lora per la forza de* fintomi di quella gli umori 
oflrutti ed inceppati, infieme con i vafcllini che 
li contengono, fi mifchiano, alterano e confondo- 
no, e corromponfi. Il vederfi talvolta in pratica 
grandi raccolte di marcie fenza previa infiamma- 
zione, e fenza notabile confumazione di parti foli- 
de, non ci deve rimuovere dal credere, che fia 
fempre un prodotto della infiammazione la fuppu- 
razione, e che la materia purulenta rinchiuda por- 
zione di fibrofa fofìanza. Quando altro non 11 ag- 
giunga , non fiamo per quefte ragioni fole neceffi- 
tati a cercare altra origine e fonte alla purulenta 
materia.' Perciocché è da Capere in primo luogo, 
che in due maniere fi formano gli afceilì : per una 
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fuppùrazione cioè, che fi forma nel luogo fletto c 
tempo della infiammazione 5 e per un trafporto di 
materia in alcun fito diverfo da quello in cui fu 
da prima generata: il che talvolta fuccede pochi 
giorni dopo la fua generazione , talvolta dopo lunghif- 
lìmo tempo . La prima maniera vien chiamata dagli 
Autori per congeflum , la feconda per effluxum . In 
queflo fecondo cafo poflbno ftare appiattati afeeffi 
in qualche parte del corpo fenza apparenza d' in- 
fiammazione , la quale è pur preceduta : forfè an- 
che qualche anno prima. Dove è pur da riflettere, 
che come fi vede bene fpefTo alla fuperficic del 
corpo una infiammazione pafTare alla fuppurazione 
fenza febbre e notabile apparato di gravi fintomi i 
cosi lo fteflb può fuccedere nelle parti interne, do« 
ve non efTendo all'occhio palefe la infiammazione 
può paffare occultamente a far materia, fenza che 
ne T infermo ne il Medico fianfene accorti . In fe- 
condo luogo, per quanto fpetta alla confumazione 
di parti folide non corrifpondente alla quantità del- 
la marcia, è da avvertire effere opinione non if- 
pregevole di alcuni dotti Scrittori , che la fuppura- 
zione non fia meramente, com' effi dicono , un mo- 
vimento meccanico, ma mifto di meccanico, e di fi- 
fteo, Intendefi per meccanico un moto di bollimen- 
to e triturazione che flagella e ftritola le fibre in 
un coi liquidi in una omogenea materia, a un di 
prefTo come nel lavoro delle emulGoni, che fi ot- 
tengono collo itritolare i femi delle piante in un 

qual- 
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qualche liquido appropriato. fntendefi per fifico un 
moto di putrefazione o di fermentazione , nomi che 
una volta banditi, tornano al di d'oggi con credi- 
to nelle bocche e negli fcritti de' Medici. Per quc- 
fti moti generali una materia , che ha caratteri mol- 
to divertì dai fuoi primi componenti j che a niun 
arte può acquiftarc la forma primiera 5 e che ha 
una facoltà di convertire in foftanza a fe fimile 
ogni altro liquido che fi accodi, fcnza bifogno di 
una nuova infiammazione perenne. Di qui fi fpic- 
ga facilmente come da piccole infiammazioni previe 
fi pofla generare una enorme quantità di materia pu- 
rulenta , come appunto fi vede a fuccedere nelle 
mammelle delle donne lattanti, e in certe parti 
dotate di molta pinguedine, che il latte in copia 
concorrente e il graffo aggiungono materia fopra 
materia. In quefti cafi, e in altri fimili, che non 
giova ad uno ad uno numerare , poca debb' cflere 
la perdita della foftanza delle carni, quantunque 
copiofa la fuppurazione . Dove è altresì da aggiun- 
gere la Natura fempre intenta a rifare con i fuoi 
naturali fughi nutrizj le parti che fi confumano j e 
la qualità ficffa della materia purulenta forfè non 
del tutto difadatta a nutrire : mentre vedefi , che 
le beftie avidamente la leccano e fucchiano. Grof- 
fe puftuie di vajuolo non lafciano per lo più ca- 
vità difformi nella pelle, quali reftano impreffe da 
puftuie minori. Se il riempimento di quefte cavi- 
tà fi faceffe folo per opera de' fughi naturali , paf- 

fato 



Digitized by Googl 



fato il vajuolo, verrebbono ad appianarli c riem- 
pierti più pretto le piccole che le grandi cavità . 
Sembra dunque aver parte in ciò anche la ftefla 
marcia, che nelle puftulc maggiori è più blanda e 
atta a nutrire, nelle minori è più venefica e cor- 
rodente : eflendo noto efTere tanto più benigna la 
natura dei vajuolo, quanto in elfo fono maggiori 
le puftulc . 

Generata cosi per la infiammazione la mate- 
ria purulenta, gli umori naturali, e non puramen- 
te efcrementizj del corpo noftro fi aflbciano volen- 
tieri ad efla, e ne accrefcono, per un piccolo mo- 
to fuffìftente di putrefazione e fermentazione, por- 
tcntofamente la quantità: attefa la gran fimilitudi- 
ne che hanno con effa. Dal folo fiero , eh' è la 
bafe e fondamento di tutti gli altri, in breve tem- 
po e con legger arte un umore fi ottiene, che ha 
tutt* i caratteri di una vera materia generata nelle 
infiammazioni. L* efperimento è fiato fatto dal Prin- 
gle(i), e fi può replicare a talento da chicchera. Il 
fangue travafato in qualche cavità o ricettacolo del 
corpo per femplice rottura di vene fenza previa 
infiammazion vicina, fi quaglia e condenfa , e poi 
pafia a difeiorfi e s'annera quai liquida pece, di 
che innumerabili efempj fi leggono nel Boneti, e 
nel Morgagni. Quefta ofiervazione è sì collante che 
ha fatto dubitare della verità di quelf aforifmo d' 
Ippocrate: Si in ventrem fanguis prseter naturam efftm- 
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Jh*r^ neceffe tft fuppurari(i) : pretendendo gì' Inter- 
preti , che -dovette dire Ippocrate ccvrumpi , non 
fuppurrti (a). Ma fe il fito <T intorno ila (lato leg- 
germente infiammato, o fe per qualche trafporto 
da altra parte ila lì vicina una piccola porzione di 
marcia , il fàngue travafato veramente fuppura e fi 
converte in materia: di che io certi efempj potrei 
addurre , per aver veduto in limili cafi coi proprj 
occhi una {cala o degradazion di colori dall' atro 
al roflb, al rofeo, al croceo, ai leonino, al bian- 
co. Come al contrario nelle grandi ferite , che me- 
nano fangue, veggono i Chirurgi nei medicare le 
già fuppurate piaghe ufeir la marcia da prima bian- 
ca , poi crocea , e poi dei tutto fanguigna . Per 
quefta ragione può ftar dunque fermo il detto d'Ip- 
pocrate . Ma io aggiungo di più , che in ogni iua 
parte è veriffimo , (e li offervi attentamente tutto 
il breve contefto di eflo. Parla Ippocrate di un 
fangue travafato prater natutam . Quefto vuoi figni- 
ficare qualche cofa di più di una rottura femplice 
accidentale di vena ? altrimenti faria flato fuperfluo 
quefto articolo, che ben fi fa ogni fgorgo di fan- 
gue effer pratcr naturam. S* intende con quefto un 
qualche previo o prefente morbo congiunto, o in- 
fiammatorio o purulento : effendo per T appunto 
ogni morbo al parlar de' Medici anche antichi , 
ajfe&to prdtvt naturtfm . 

Quan- 
ti) Lib. 6. apb. 20. 
(z) Palla, ii| aph. ibi. 
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Quantunque le infiammazioni fi debbano diro 
di lor prima intenzione movimenti falutari , ecci- 
tati dalla Natura per diftruggere o rimovere una 
nemica materia nc v canali inceppata / ciò non ottan- 
te la marcia per effe generata a buon fine, diven- 
ta per fe ftefla un umore morbofo nocevolc . Par 
quello un paradoffo : ma la cofa è cosi in fatti : ed 
Ippocrate il diflc in un belliffimo tefto non fo per- 
chè trafandato da Galeno: Abfceffus facere oporttt , 
fi non fiants eos vero, qui fiunt , declinare (i) . Son da 
fecondare dal Medico ai loro buon fine le infiam- 
mazioni ; ma la materia in effe generata è da to- 
glierfi poi che riman fuperflua e dannofa. 

E' vero che gli Autori , non la fola fuppura- 
zione , ma quattro mettono eflere i fini e gli efiti 
più ordinarj della infiammazione, fra i quali il pri- 
mo fidamente vogliono che fia da procurarfi fopra 
tutto dal Medico. La rifoluzione , la fuppurazione, 
lo feirro , e la cangrena* Ma propriamente parlan- 
do è il folo della fuppurazione : fine tanto intrin- 
fcco e proprio , che altro quafi non potria dirfi 
effe re la infiammazione che una fuppurazione più 
o meno perfetta. La rifoluzione è un efito di effa 
apparente e non reale : flantechè in ogni piccola e 
breve infiammazione, qual reggiamo fotto gli oc- 
chi in una pullula di vajuolo , fi genera proporzio- 
nata materia: la quale bensì talvolta non appare 
in afeeflò concorda e raccolta, ma fi vede diiperfa 
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nel luogo infiammato , o afforbita venire in girò 
con la mafla comun degli umori . Le feirrofe du- 
rezze, che rimangono nelle parti infiammate, non 
fono effetto immediato della infiammazione , ma del- 
la fu ppu razione , che lafcia particelle purulenti fra 
le fibre del fìto infiammato. E la cangrena fembra 
effere o una perenne infiammazion durevole, che 
non può o per natura delle parti oftruttc, o per 
vizio particolar degli umori ad una lodevole dovu- 
ta fuppurazione pattare, nella quale perciò i Chi- 
rurgi miglior cura non fanno, che o coi fuoco, o 
col taglio , o coi più potenti fuppurativi , una for- 
zata fuppurazione promovere j o pur , come crede 
il v Quefnay , è deffa parimenti un effetto della fup- 
purazione : „ U infeStion du fang caufeé par quelqite 
„ virus, ou par des matieres purulentes entretenues par 
„ de longues fuppurations , eft une des caufes les plus 
„ ordinaires de la gangrene fiche (i). 

Bifogna però con gli Autori diftinguere due 
forti di marcie, che differenti effetti producono, e 
diverfa cura richieggono. Chiamafi la prima pus 
bonum (5* laudabile, e X altra pus malum <Sf inferio- 
ris noi* . Alla prima fpecie riducefi la materia pu- 
rulenta quando è bianca di colore , tirante al ce- 
nerognolo, concotta, fpeffa , pefante a fegno di ca- 
dere nelf acqua , diffìcile ad effere dilavata , alquan- 
to dolce al fapore, gelatinofa e poco fluffile, non 
tanto dotata di faii e di acrimonia, fe fia tentata 

col 
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col fuoco. Alla feconda fpecic rigettafi una mate- 
ria fetente fierofa e liquida, grumofa e ineguale a 
fc Aeffa , ofeura , fofea e livida o verde , dileguan- 
tefi neir acqua col renderla latticinofa, dotata di 
pungenti fali e di acrimonia fenfibile. Qualunque 
efla fi fia con la fua mole e col fuo pefo divien 
molefla , e in varj (iti del corpo penetrando pro- 
duce fìttole e finuofità difficili a rifanarfi. Se ne 
diflìpa la parte fonile, e fiffa rimanendo fa perti- 
naci tumori , maffimamente nelle parti glandulofe . 
Facilmente o tutta o in parte fi afforbe ed intrude 
per le vie delle aperte boccucce de' canaletti corrofì 
dentro ai vafi linfatici e fanguigni , e patta a circo- 
Lire infieme coi fangue, guadandone la fua com- 
pofizione : di dove depofitata poi nei vifeeri , ne 
feoncerta la teflìtura , e ne fconvolge le loro fun- 
zioni , dando origine a diverfe più o men gravi 
malattie » Ma fe fuccede mai , come pur troppo 
(beffo addiviene, che il ricettacolo della materia 
fquarciato o corrofo d' improvifo ne crepi, qual al- 
tro genere di guai quindi non nafee? Contemplia- 
molo almeno cosi alla sfuggita ne' tre gran ventri. 
Spantafi anche una piccola quantità di marcia nel 
capo, ecco fuccedere in iftante un apopiefsia mor- 
tale. Se il fito o la fcarfezza della materia qucfto 
mal non comporti così improvifo e fatale, ecco in 
Tua vece la paralifia, 1' epileflìa, la cefalalgia, le 
fluflìoni, i varj generi di pazzia, le turbate fun- 
zioni dell'anima, col molefto ipocondriaco morbo i 
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le perenni dettillazioni di catarro dal nafo , le po- 
terne delie orecchie , con la {ordita , e fufurri di 
orecchio parimenti perenni . Rompali nel polmone 
una vomica, o un afceffo pleuritico nel coftato, 
ceco una morte repentina per foflfocazione , un or- 
rido empiema, un perenne fputo marciofo, una ti- 
sichezza polmonare . Rompafi nella cavità dei ven- 
tre inferiore , ecco un pellimo genere d' idropifia , 
una incensante diarrea, un intacco univerfale di vi- 
feere . Se tanto fa un pus bonum laudabile , che 
farà un icore acre , fetido , corrotto ? Le ulcere diu- 
turne e perenni, corrodenti e pafeentifi delle carni 
vicine j la colliquazion putrida del graffo naturale , 
con la feguentc macie di tutto il corpo j le pretto 
fatali cangrene, e quelle di tardi/Emo corfo, che 
mortificano e ttruggono le più ferme e folide par- 
ti , e gì' interi membri , e le vifeere del corpo , le 
fozze impetigini ed altre brutture oftinatiffime del- 
la pelle 5 le febbri flefTe più maligne e pettilenzia- 
li, le moiette diarree, e i fiuflì diffenterici , con 
altra ferie infinita di mali 3 fono gii ordinari e fre- 
quentinomi effetti di una materia purulenta incon- 
cotta, o dall' effer fuo benigno e dolce degenerata, 
Premeffe quefte notizie circa i principi e vir- 
tù della China China, circa l'effenza della materia 
purulenta , e i trifti effetti , che nel corpo produ- 
ce , paffiam ora a confiderare quai vantaggi , quai 
danni dalla China China nelle raccolte di marcie 
fi debbano afpettare ; eh' è quanto dire quai ufo 
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debba far il Medico della China China in un mal 
purulento . 

I mirabili artifizj , che la Natura adopra per 
liberarti dalle marcie una volta che ne tia aggra- 
vata ed infetta , fanno vedere al Medico quanto 
importi, che effo pure con V arte fua quefto pro- 
curi. Si vede, che dai fiti più interni e profondi 
la fa camminare alla fuperfìcie del corpo, fufeitan- 
do quivi un molefto prurito, che invita anche le 
beftie flefle più infenfate a dilacerarti coi denti e 
colle zanne, a fregarti con forza contro corpi duri 
per forzarla ad ufeire . Che fe il tito interno trop- 
po o refiftente tanto non permetta, ecco un altro 
ancor più mirabile artifizio ufato dalla Natura per 
liberarli dalla nemica materia. Con V affluuo di 
umori falubri dilavata, e con qualche primo gra- 
do di putrefazione aflbttigliata efla materia , non ti 
fa come, ti aflbrbe o s* intrude ne' canali, divien 
di tiagnante un umor circolante , e qual inutile cf- 
cremento efee del corpo per tra fpi razione , per uri- 
ne , e talvolta ben anche per diarrea , e per ifpu- 
to. Sarà dunque, ad imitazione della Natura, la 
prima e principale indicazione nelle raccolte di mar- 
cie in qualche parte del corpo, quella di derivarle 
il più toflo che tia poffibile e ne' più convenienti 
modi fuori del corpo. Gli orribili danni , che ab- 
biam veduti provenire da una materia purulenta de- 
generata dalla fua benigna e lodevole indole , in un 
icore putrido e corrodente, mettono davanti una fc- 
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conda indicazione niente meno importante della pri- 
ma; che è quella d'impedire al poffibile una cota- 
le degenerazione di materia} e degenerata che fof- 
fe, correggerla e reftituirla nell'eSer Tuo primiero 
lodevole . 

Alla prima di emette intenzioni direttamente 
con la fua forza (litica fi oppone la China China } 
alla feconda con la fua forza antifettica ottimamen- 
te conviene. 

Quefta generale e fondamental regola però pa- 
tifee ne' cafi particolari le fue grandmarne eccezio- 
ni : talmcntechè anche per la prima indicazione può 
tornare la China China per accidente, di nocevole 
un rimedio utiliflimo e principalmente indicato. 

La maniera più pronta di togliere dal corpo 
la materia purulenta dove fi conofeeffe in qualche 
parte adunata e raccolta, è quella certamente del 
taglio chirurgico. Qucfta imita e feconda la pri- 
ma intenzion della Natura, che c quella di deriva- 
re alla efterna fuperficie del corpo le materie ge- 
nerate, o di farle paffare alle interne cavità , don- 
de ufeirne per ifputo, o per diarrea. La feconda 
maniera di togliere dal corpo la materia purulen- 
ta, dove per ragion di fìto non folle da afpettarfi 
una naturale fpontanea derivazion di efTa all' eter- 
no, o non fbffe fpediente facile e ficuro il taglio 
chirurgico, è quello di procurarne V efito o facili- 
tamelo per la via delle urine; imitando cosi la Na- 
tura fteffa, e le fue traccie feguendo, che ove per 
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accidente non giunga efTa a portare all' efterno la 
nocevole materia , la fa pattare accogliendola in gi- 
ro per le flrade delle urine . Quante volte alla 
improvifa feomparfa di tumori maturi e pronti al 
taglio ho veduto io fuccedere depofizioni purulente 
nelle urine degli ammalati ! e più prefto , e più fin- 
cere, e fenza danno, quanto i corpi erano per al- 
tro fani e di una forte coflituzion naturale ! Non 
è nuova quefta ofTervazione . Erafiftrato, come fi 
legge in Galeno (i), tanto era di ciò perfuafo , che 
parlando oltre a' termini del dovere aderì, che la 
fretta depofizione, che nelle urine de' febbricitanti 
fi vede , altro non fia che materia purulenta : il 
che ben può avverarfi talvolta nelle acute infiam- 
matorie , come pensò anche il Gortero(2), non già 
nelle periodiche, dove li crafTamcnti delle urine 
provengono dalla bile . Tre fono , com' è noto , ne' 
corpi de' fani le principali concozioni degli umori : 
la digeftione cioè degli alimenti nello ftomaco j la 
trafmutazion dei chilo nelle vene in umore atto a 
nutrirci ; la difpofizion all' efito degli umori eferc- 
mentizj refi inabili agli ufi della vita . Li refidui 
eferementi della prima cozione hanno ali* efito la 
lor via desinata per il.feceflo. Quelli della fe- 
conda per le urine. Quelli della terza per la traf- 
pirazione infenfibile . Per quelle ftefle vie , e per 
altre di minor oflervazione degne, efeono dal cor- 

. P° 



Ci) De cauf. procat. cap. a. 
(a) De perip. cap. 16. nura. 33. 



16 

po degl* infermi anche gli umori morbofi prepa- 
rati e concotti, fecondo è vario il fito , ed è dif- 
ferente la natura del morbo. La materia purulenta 
11 vede bensì ufcire e dal fcceffo, e dalla trafpira- 
zione , ma la via di efTa più ordinaria è quella del- 
le urine : le quali quindi dopo le crifi , o fia ma- 
turazioni de' morbi acuti fi vedono più o men tor- 
bide e cariche di materia: fegnatamente ne* morbi 
di petto, dove non fu facile e copiofo lo fputo. 
Il che le non fucceda, dà occafione ragionevole di 
temere di qualche interna oculta raccolta di mar- 
cie, o di decubiti e trafporti della medcfima in al- 
tre parti. La materia purulenta è un umor denfo 
e pelante, che fe non fia inviluppato con copia di 
catarro, cade al fondo dell' acqua: accolta nelle ve- 
ne , non è fàcile che per le glandule del mefente- 
rio pofla trapelare nella cavità interinale, ed ufeir 
per fecceflb: e però qualora apparifeano vere mar- 
cie per quefla ftrada , è da credere che vi perven- 
gano da qualche afeeffo rotto dentro gì' inte/tini , o 
vi trapelino dal fegato e dal pancreas per il canale 
lor proprio. Un umor tale, fe non fia affottiglia- 
to per la putredine, non può depofitarfi alla cute, 
ed ufeir per trafpirazione . Dunque ad elfo la fola via 
retta delle urine : via fatta atta a portare fali e ter- 
ra ed olj , quali naturalmente contiene la urina j e 
capace in qualche laffità morbofa di feparare in fua 
foftanza il chilo, e le emulfioni bevute, e il fan- 
gue fteflo ancor vivo, fenza previo fofpetto di ul- 
ceri , 
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c*ri , o di rofion di canali . Non bifogna però pen- 
farc , che la marcia intrufa o afforbita ne canali dai 
fuoi ricettacoli, ed ufeita con l'urina, debba rite- 
nere ancora e inoltrare tutte intiere le fue proprie 
qualità, colore, odore, e fapore . Perchè {offrendo 
efla la forza de' movimenti vitali nel comun circo- 
lo ammefla, dee di neceflìtà alquanto alterarli dal- 
la natia fua indole ; come anche venir privata 
di alcune fue parti, che per ventura pofTono fer- 
vire alla nutrizione , o ad altri ufi j e pervenire ad 
efla aggiunte altre qualità , che le fue proprie con- 
fondono. La fua diverfa comparfa però da infinite 
cagioni può provenire, fecondo la forza del corpo 
fano, fecondo le varie prefenti o precedute malat- 
tie , fecondo le varie temperature di umori , e lo 
flato diverfo delle ftagioni e moti di vita , fecon- 
do l x indole varia degli alimenti introdotti, fecon- 
do è a poco a poco o tutta in un tratto afforbita, 
fecondo gli fpanmi e la rilaflazion de' canali la ri- 
tengono più o men lungamente dentro la maffa pria 
che venga dai reni feparata. In fatti quefti iedi- 
menti marciofi delle urine fi trovano avere tante 
differenze anche in una ftefla perfona , e in un fo- 
lo giorno, e in colore, e in denfità, c in copia, 
e in odore , che non è facile il poterle una dall' 
altra con parole deferivere e contrafTegnare : or fot- 
to afpetto comparendo di bianco latte, come quan- 
do il corpo è fano e ben difpoffo, e la materia di 
frefeo all'orbita e copiofaj or di farina in certe 
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croniche malattie 3 or di una bianca rugginofa ma- 
teria dopo febbri rifentite > or di una nuvola den- 
fa femplicemente in una crifì non ancora perfetta. 
Le quali differenze confrontate con la natura de* 
mali prefenti e preceduti, e con fe fteffe in varj 
tempi, danno ad un attento e perito Medico otti- 
mo fegno non folamente per ifeoprire la altrimen- 
menti occulta prefenza di certi morbi , ma di pre- 
dire ancora la loro pretta guarigione , la morte , la 
lunghezza, la recidiva, ed il tranfito di una in al- 
tra malattia j come anche di conofeere le più ne- 
ceflarie cautele , e i metodi più opportuni di cu- 
ra. Ond'è che qualche gran Maeftro dell' arte non 
ha dubitato di afferire, che molto più alle urine 
che al polfo fia nella pratica di Medicina da pre- 
dar otfervanza e fede . 

In tutti adunque quei moltiplici cafi , ne* qua- 
li o per un taglio chirurgico , o per faggio prove- 
dimento della Natura è prefente o è da fperarfi vi- 
cino un facile efito ali' efterno della materia rin- 
chiufa negli afceflì o tumori 3 divien utili/limo V 
ufo della China China, come quella che con la 
fua forza correttiva sforza i ricettacoli a gettare 
da fe più prontamente il trifto umore per l'ampia 
bocca dall' arte o dalla Natura aperta e preparata > 
e nel tempo fteffo chiude gii ofculi de' vafi affor- 
benti, perchè effa materia accolta in giro non con- 
tamini il fangue, e fi depofiti e raccolga ne* vi- 
feeri. Quefta ragion vale non folo quando la ma- 
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teria e derivata o può derivarli dalle interne parti 
alla Superficie del corpo j ma fteffamente anche quan- 
do vien derivata dentro la trachea , o il canale de- 
gli alimenti per opera della Natura : da dove fa- 
lutarmente efee per lo fputo, o per vomito, e fc- 
ceffo, maflìmamente fe efea in copia, e fincera, e 
con follievo degli ammalati. 

Ma qualora il morbo purulento fla tale ed in 
tal (ito , che non dia luogo ad afpcttare , ne a pro- 
curare col taglio l' efito della materia all' efterno > 
ma creda il Medico di doverla chiamare alle vie 
delle urine ; allora è contraindicato e nocevole 1* 
■ufo della China China, come quella che con la 
fua forza {lirica e rende diffìcile il fiafforbimento 
della materia, e chiude gli ofculi renali per dove 
deve paffare nel fepararfi dalla malfa comune degli 
umori . 

Vengono però efclufi da quefta regola que'cafi 
dove T aiceffo di primaria fede fta nei reni , e nel- 
la vefeica urinaria : mentre in quefti farà utile an- 
ziché no 1* ufo della China China per fare che por- 
zione di materia non venga afforbita > ma tutta le- 
gua r ampia vicina fìrada della urina , ed efea del 
corpo > 

Così dietro a quefti principi vadali pur fenza 
temere di errore difcorrendo ne' cafi particolari di 
afceflì o ricettacoli purulenti. In una materia tra-y 
vafata dentro il cranio non è mai utile la China 
China, perchè non avendo ftrade le marcie per cui 



facilmente ufcire, il minor nwk ed il miglior *i* 
medio è quello di promeverne il loro riafforbiiner*- 
to: falvo quei cafì dove fi credeffe opportuno fo- 
rare ad arte il cranio, e 3 incontrale la fede del- 
le materie , che utile allora riefeirebbe , refo inuti- 
le il riaflforbiraento . 

Converrà la China China nelle pofteme den- 
tro le cavità del nafo , e delle orecchie, per im- 
pedire il regreflb interno delle materie : alle quali 
è già vicino e Tempre aperto f efito per ampj fo- 
rami . 

Le angine fono quafi tutte morbi di infiam- 
mazione , die fe non fiano fraflornati con troppo 
replicate miflìoni di fangue , e con gargarifmi re- 
frigeranti e Aitici , pattano felicemente in pochi gior- 
ni in un afcefTo, che mancando ivi la cute facil- 
mente fi rompe, e deterfo dalla fcialiva pretto ri* 
fana. E' in effe fuperflua la China China, perchè 
fe giovar puote a fare che porzion di materia non 
s' intruda , nel paffare efla però per la gola , coftrin- 
ge le fauci e le indura, e rende difficile la rottu- 
ra della pofte ma . 

Gran difficoltà s' incontra a rilevare le inter- 
ne raccolte di marcie dentro al petto , e all' addo* 
me, le quali all' occhio con i proprj lor fegni e 
al tatto non apparifeono . Qualche moieftia di pe- 
lo, di dolore, di difficile giacimento, qualche dif- 
ficoltà di refpiro nel petto, qualche tumorofa ele- 
vatezza fenfibile nel baffo ventre, qualche lefione 
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degli uffizj particolari delle parti infette , devono 
produrre di neceflìtà : ma quefti fon fintomi che 
ìè ne paflano per effetti di reumatifmi , di dati, 
o di affezioni nervofe. Un attento Medico troverà 
qualche ragion migliore di fofpettare d'interne rac- 
colte di maTcie da' preceduti morbi d'infiammazio- 
ne non ben ripurgati , da antiche contufioni , dalle 
urine fenz' altra ragion palefe or più or meno alle 
fopra deferitte fimili e fuor dell* ufato fetenti , da 
un alito putido , da un fudore fimilraente odorofo , 
da un afpetto contraffatto dell'infermo, quafì tocco 
di etifia , fe il morbo è al polmone 5 da un afpet- 
to alterato di tutto il corpo , quafi tocco ik ca- 
eheffia, o da itterizia, fe il morbo ha nido ne' vi- 
sceri principali dei baffo ventre : quand' anche fuol 
ctfer facile la/diarrea di materie oltre modo fetide 
e corrodenti, in un fofperto di vomica interna al 
polmone , quantunque la via di cfpurgarla per if- 
-puto Ila più pronta e diretta , mi guarderei però 
di ufare la China China, credendo meglio deri- 
vare a poco a poco porzione almeno di materia in 
giro : perchè rompendofi è troppo grave il pericolo 
ìli foffocazione , fe fia molta la materia. Ma fe fia 
già rotta la vomica, e fcappato l'improvifo «peri- 
colo di vita, ila facile e copiofo lo fputo, fi può 
allora della China China far ufo lodevole , per itti* , 
pedire l' intromiflìone della materia dentro le vene . 

Son frequenti, tanto per le contufioni, quan- 
to per le fpefTe pleuritidi , gli afeefli nel coftato . 

Se 
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Se quefti fi rompano internamente e inondino la ca- 
vità, formano l'empiema. Qual ufo fi farà prima 
c dopo che fon rotti della China China? Ci guar- 
deremo neir uno e nei!' altro cafo dall' ufarla . Pri- 
ma per ovviare al potàbile che non crcpino inter- 
namente gli afeeffi j con fare anzi che porzione del- 
la materia s' intruda nel fangue , e fi porti all' uri- 
ne, ciò che vien fraflornato dalla China China, 
che otta al fuo riafTorbimento. Nel fecondo cafo, 
già prefente 1' empiema, fpanta cioè in cavità la 
marcia dell' afeeffo , la principal indicazione è trar- 
la fuori da un foro artefatto dal Chirurgo nel dor- 
fo . Se emetto per la dubbiezza de' fegni , o per co- 
dardia del Chirurgo, o per ripugnanza degli amma- 
lati non venga efeguito, per il minor male fi ten- 
terà allora ogni arte di derivar la materia nel fan- 
gue , per ripurgarla, in parte dalla via delle urine ; 
e perchè quella che retta , fempre più con . la di- 
mora corrompendoli non patti a logorare il polmo- 
ne: dove però ci guarderemo di frastornare con la 
China China queft' opera. 

Tocco il polmone da un purulento morbo, fe 
pretto non fi ripurghi e fani , vien a cadere l'am- 
malato in una tifichezza . Per eflere in quetto mor- 
bo aperta facile via alle marcie per lo fputo j per 
effere fpefTo congiunte febbri, che rinovano le in- 
fiammazioni degli ulceri e de' tubercoli ; per venir 
facilmente danneggiata la nutrizione da un fangue 
infetto per caufa delle materie fommamente acri 



clic s'internano 5 Tufo della China China fe non 
per cura direttamente, per difefa almeno da peg- 
gior male, torna di utilità grandiflìma, col fare 
che dal luogo infetto le trifte marcie non entrino 
in giro. 

Negli afceffi aperti nell 1 interno dello ftomaco , 
e degf inteftini , coftitutivi di un vomito o feceflb 
marciofo, contro le finora addotte regole, ci guar- 
deremo di ufare la China China , benché abbiano 
le marcie un pronto e diretto elìto all' efterno. La 
ragione di quella differenza fi è, perchè la China 
China prima di pafTar nelle vene ad impedire la 
intromiffione delle particole marciofe, fi fa fentire 
allo flomaco, e agi' inteftini con la fua forza fti- 
tica , e potrebbe rallentare con danno V efito delle 
materie . 

Lo fteflb pericolo s* incontra negli afceflì del 
fegato , e del pancreas . Quantunque e/fi poffano 
evacuarli falutarmente per la via del condotto lo- 
ro particolare e comune dentro al duodeno , e quin- 
di ufeir per feceffo5 Tufo della China China di- 
retto generalmente ad impedire il tranfito delle 
materie nella mafla comun degli umori, quando 
più breve via e falutare è ad effe aperta, potreb- 
be eflfere in quefti cafi pregiudiziale : mentre re- 
cingendo quefto rimedio il canaletto comune bi- 
liofo e pancreatico , verrebbe a fraftornare il libe- 
ro e pronto, efito delle marcie . .Quefto difordine 
l'ho io ofTervato cogli occhi proprj in una donna 
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morra di una itterizia fucceduta a febbri , ed al 
celfato efpurgo di materie marciofe per feceflb . 
Trovoffi nel fuo cadavere otturato il deferitto ca- 
naletto da un ammaffo di materia purulenta con- 
creta in come groffi nocciuoli : la quale in enorme 
quantità e varia forma indurata , tutta riempiva la 
gran mole del fegato : trifto effetto probabilmente 
de' rimedi Aitici ufati in vita a frenare la putrida 
diarrea . 

Nel melcnterio, e nelle ovaja delle femmine 
fuccedono frequenti afeeffi, che crepati tramandano» 
gran quantità di materia nella cavità del ventre ,. 
e coftituifeono una idropisia purulenta» Se venga 
aperta con la paracentefi facile via alle marcie , li 
dovrà in tal tempo opportunamente ufare la Chi- 
na China, per il doppio fine,, d* impedire cioè il 
riaflbrbimento della materia , e per impedire una 
corruzione cangrenofa di vifecri : qui facile a na- 
feere non tanto per V acceffo dell'aria,, quanto per 
la putridità fomminiflrata naturalmente dalle fecce 
interinali, e dali r urina» Una di quelle idropisie 
ho veduto in una donna pria travagliata da un fa- 
tinolo parto, dove dopo lungo corfo di mali li 
aprirono naturalmente due fori nel fondo del ven- 
tre : dai quali fortiva gran quantità di marcia , e 
fortirono pure due vivi lombrichi y con fatai efi- 
to, perchè dopo poco tempo morinne la donna : 
che forfè con la paracentefi a tempo ufata , e eoa 
l'ufo della China China fi farebbe falvata. 

Que- 
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Qucfto modo di filofofare conviene anche ne- 
gli altri morbi purulenti chirurgici ed univcrfali, 
come con tutta la poffibile brevità verrò dimoftran- 
do: dove verrà a propofito il parlare ancora della 
forza antifettica della China China , utile fenza con^ 
tratto di oppofizioni alla feconda delle due genera- 
li propofte indicazioni -, eh' è quella d' impedire o 
correggere la troppo facile degenerazione della ma- 
teria purulenta : cagion trilla di oftinati mali e 
terribili . 

Dove è chiufo V afeeffo , e non è luogo al ta- 
glio, e fi crede meglio invitar dentro la materia 
per ridurla alle vie dell' urine , 1' ufo della China 
China in tal cafo vietato internamente, divien uti- 
liflìmo airefterno: dove corroborando efla e Ann- 
uendo il tumore ne sforza la materia ad internarfi . 
Un afeeffo all' incontro o tumore per fe fteflb o 
per arte aperto, il quale permette 1' ufo interno 
della China China , ne vieta 1' efterno , fe altri più 
forti bifogni noi richieggano: mentre in tali cir- 
coftanze potrebbe rallentare o impedire del tutto V 
efìto facile della materia . 

Lodafì T ufo della China China in una tarda 
fuppurazione da alcuni Autori : Si vero motus in par- 
tì bus contufis fere fuffocatus fit , infiammano, vel calor 
ad fuppurationem non fufjìciens incitat i debet c alidi s di- 
Ri s fuppuratoriis . . . Cortex Peruvianus ad draebman dimi- 
diam y omni quadriborio interne datus , in tali Jìatu 
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fuppurationem mirificc adjuvat (i) . . . . SuppuranttaJUmtP. 
lauti j funt qutcunquc acria vi tonica prtdita & art- 
tifcptica, vim vira advocant ad pattern cui applican- 
tur : in bum cenfum revocentur [emina finaph • . . . (Sf ma- 
xime cortex Peruvianus (2). Noi però finché miglio-: 
ri prove non fiano addotte fuggiremo di ufare la 
China China nelle tarde fuppurazioni , come quel- 
la che frenando i movimenti vitali, àrniche accre- 
fccrle , le ritarda fempre più . Che altro è parlare 
di uno {litico corroborante inficme ed eccitante, 
come fono generalmente i balfamici , riputati però 
per ottimi fuppurativi da tutte le Scuole di Chi- 
rurgia altro di uno ftitico calmante e ftupefatti- 
vo, com* è la China China: che va però nella 
claffe degl* impeditivi della materia purulenta . Quin- 
di é che la China China anzi ottimamente in pra- 
tica conviene e da tutti è lodata per un ottimo 
rimedio valevole a reprimere le fuppurazioni trop- 
po abbondanti , tanto eternamente applicata , che 
inghiottita internamente . Perciocché provengano 
queste o da uno ftato colliquativo di umori , o da 
una lafluà delie fibre che li lafciano a lor talento 
trafeorrere , o , com' é più probabile , da copia vi- 
cina di graffo, o da groffi canaletti erofi che tra- 
mandano il fangue fteflb nella cavità degli afceflì; 
è fempre di vantaggio la China China tanto per 
la fua forza antifettica impedendo e correggendo l* 

acri- 
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acrimonia putrida degli umori , per cui fon porta- 
ti ad uno flato colliquativo , quanto per la fua (li- 
tica e correttiva chiudendo gli ofculi de' canali, 
<la cui fcappano in troppa copia gli umori mede- 
fimi. „ In due cafì pre (fanti , „ dice un moderno 
Scrittore (i) , „ in cui temevo che V abbondante 
„ fuppurazionc cagionate la morte agi' infermi , do- 
„ po quattro o cinque giorni mi allargai nella do- 
„ fc della China China , olfervando che la poca 
„ quantità fomminifìrata non mi aveva ancora pro- 
„ dotta alcuna benefica mutazione: perciò dai due 
3 , fcrupoli che facevo fomminiftrare agi* infermi 
„ ogni quattro ore pafTai a fargliene prendere una 
„ dramma ogni due ore, e nelf intervallo di elfe 
„ faceva prendere venti gocce di fpirito di vetriuo- 
„ lo diluto nell'acqua, e mi trovai contento: men- 
y y tre nel primo cafo dopo il fecondo giorno, c 
yy negli altri due dopo il quarto, cominciò a di- 
^, minuirc la fuppurazione : coficchè nello fpazio di 
„ trenta fette giorni , uno di cffi fu guarito , che 
„ da tutti fu giudicato , che nemmeno in quattro 
5 , meu* anche col vento in poppa avrebbe potuto 
yy guarire j il fecondo in cinquanta un giorno > e 
il terzo in feflanta tre ; avendo ofTervato che t 1 
„ incominciato marafmo a proporzione che ci avan- 
„ zavamo neli' ufo della China China s' andava 
„ fccmando . „ L' attento Pratico de Haen fa men- 
zione di una ragazza che fi andava a gran pafli 

c 3 con- 
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confumando per un grandi/Timo afeeffo nel femo- 
re; ^peritura fatta , die* egli (i), pus exiit ex flavo 
viridejcens , fetens , copiofum . lincia di midi a corti cis 
cum meìk in Conditum redatta , quoti die data efi , i$ 
panni Ianei, denjìque, faturatijjimo corticis decotto pe- 
netrati , din nottuque femori circumponebantur . Ditta in 
primis lattea fuit . Hac fattone trium menftum fpatium 
emenfa pueìla , tum hoc abfcejfu , tum cacbexia puru- 
lenta , penitus curata eft . Prava ergo i$ immi/ericors 
regula efi defperatos band attingendos effe. 

Un alceflb fatto per trafporto e decubito di 
materia altrove generata richiede i più forti matu- 
ranti ed ammollienti per chiamarlo all' efterno in 
breve ora , e dare efito col taglio alla trifta mate- 
ria . Perchè fupponefi in qucfto genere di afceflì una 
marcia da molto tempo generata, e però di catti- 
va condizione , la quale non fenza pericolo di trop- 
po grave devaftamento fi tirerebbe nella interna 
circolazione . Qui dunque ricorreremo air ufo in- 
terno della China China tanto per evitare Y intro- 
miffione della materia, quanto per ovviare alla fua 
peggior corruzione . Più è da temere , e maggiori 
danni fovraftano da una marcia generata alla cute , 
o introraefTa in giro, maflìmamente fe fìa infetta 
di qualche fpeziale venefico carattere , com' è quel 
del vajuolo , della rogna, delle impetigini. Ai tem- 
pi dell' Ettmuliero con buon fucceiTo adopravano 

certi 



(0 Rat. mcd. par. 3. cap. 5. 



Digitized by Google 



39 

certi Medici la China China nelle febbri qua ex de- 
cubito materia peccantis in quandam pattern oriuntur (i) . 

La materia degli afceffi troppo a lungo den- 
tro la loro cavità ritenuta, divien acrej c non tro- 
vando facilità di dirigerfi alla fuperfìzie , penetra 
internamente, fecondo che trova minor refiftenza, 
nella membrana adipofa, fra gli fpazj dei mufcoli, 
a feconda de' tendini , e de' vafi fanguigni , ed in- 
torno ai perioftj, producendo finuofità e fìttole ofli- 
natitfìme e fpefTo irrimediabili. Ci guarderemo in 
quefti cafi dall' ufo efterno della China China per 
non recingere e ferrare la via alle materie, alle 
quali dall' arte Chirurgica fi procura anzi di aprire 
con le più violente maniere . Inficeremo bensì co- 
raggiofamente nel fuo ufo interno per ovviare ai 
danni di un peffimo e diuturno mal purulento . 
Una bella guarigion mirabile prodotta da quefto 
rimedio fi legge nel lodato de Haen (2) in un ca- 
fo oramai difpcrato: Tumor capit ad coxam obferva- 
ri , in quo brevi tres apertura eaque i$ fijiulofa i$ 
fmuofa j qua ingentem copiam (3> puris (Sf fattiti , ÌS) 
ieboris , cariofique ojps fragmenta , duorum annorum /pa- 
tio effuderunt j interea dum beBica febre emacietur puer , 
con f timer et urque ita, ut verum cadaver referret . Pro- 
gnoftm partim acerbam dedimus , partim incertam : me- 
more* autem eìegantium curarum , quas ejusmodi in ma- 
fi? cortiee Peruviano ac latte , perfeciffemus , fttafimvs 
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camdem a parvi copia ad magnani confondente* , pau* 
ìatìm , .... in vivis perftjìit ptter . 

Una tarda impedita fuppurazione in una par* 
te oftrutta refa fcirrofa ed infenfibile coftituifce il 
cancro. Il dotti/fimo Dieterichs (i) in un cancro 
aperto ha ufato la China China internamente con 
l'effetto mirabile di fare fiaccare e cadere l'intero 
cancro, ma la donna che 1 foffriva morì poco do- 
po per una fpezie di peripneumonia , e non lafciò 
tempo di veder rimarginata la gran piaga . In que- 
ilo anno ho io veduto la fteffa cofa fuccedere ad 
una Signora , che pur non avea fatto ufo della 
China China la quale fa creduta guarita per 
un miracolo, ma mori con febbre e getti di fan- 
gue per bocca , prima che la gran piaga iìafi mai 
faldata . L' ufo della China China nel cancro può 
fervire a fare che infette particole dal luogo eful- 
cerato non entrino a contaminare la malfa ; e 
a correggere quella infezione che già foffe prefen- 
te , con la fua forza antifettica . Una buona cofti- 
tuzione e natura di umori , una rinforzata attività 
nel folido , molto contribuifeono a fuperare le più 
oftinate ulcere ,. benché foffer giunte ad intaccare 
le offa. Nel de Haen (2) leggefi un cafo difperato 
di una Dama, già confunta e tabida per prave ul- 
cere e carie di offa y ridotta in quattro meli di 
tempo ad una perfetta fanità colf aver prefo ogni 
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dì due once di decotto di China China col latte. 
Parla di un* altra donna cui fotto Tufo della Chi- 
na China fcompari un cancro in una mammella. 
E fegnatamente delle fpine ventofe parlando fcrive : 
Cortex Peruvianus puerh 8. io. annorum, ad 2.3. 4. 
Jrachmas de die datus , nonnumquam etiam in pattina- 
cioribus fomentum fimi/e parti ajfefi* adpojìtum , mox 
bonum pus generarunt , curaruntque plures (1). 

In quefti cali tutti dove peccano gli umori in 
peffime qualità ortiche e da accoppiarli l'ufo eter- 
no air interno della China China, per refiftcre con 
maggior forza al più urgente bifogno con la fua 
forza antifettica ; fenza badare a qualche oppofizio- 
nc che in certe circofìanze venifle fatta alla fua 
forza coftrettiva . Nella cangrena , il peggiore fra i 
mali purulenti , che talvolta in poche ore un in- 
tiero membro del corpo occupa , mortifica , e sfra- 
cella, ampie dofi di China China fi richieggono, 
«d. è da accoppiacene l'ufo efterno, fenza temere 
molto che intette particole entrino ad infettare la 
•mafla j a cui fa fronte V interno ufo fuo , e preva- 
le il fuo buon effetto di correggere o togliere 1* 
infezion degli umori . Incontraftabili efempj dei fuo 
valore , già è gran tempo , fi leggono nel Rush- 
worth (1), Autore Inglefe , che il primo ne fcrif- 
fc , i quali dopo fono /lati confermati dallo Ship- 
lon nelle Trafazioni Filofofiche , dal Monrò, e dal 
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Paisley ne* Saggi <T Edimburgo, dal Douglas, dal 
Vafer, dall'Eulero, e da tant' altri eh' è fuperflua 
nominare. Se però qui in Italia al di d* oggi, co- 
me pochi anni fono in Francia (i) del pari, non» 
fe ne veggono i pronti e falutari effetti che colà 
in Inghilterra fi narrano j quefto difetto probabil- 
mente proviene dall'orrore che abbiam noi comin 
nemente di ufare la China China in così ampie e 
replicatHfime dofi, quarti a hr fronte ad un maL 
sì fiero e ruinofa ricercanfi . H Weslofio , l'Adruc, 
ed altri credono che non giovi- già- come antifetti- 
co la China China nelle cangrene j ma come feb- 
brifugo femplicemente: il quale però non conven- 
ga , e fia dà adoperar/! , fe non in quelle fpezie eli 
effe, che hanno la lor forgente da febbri periodi, 
che prelenti o pallate-. Ma fe ben fi rifletta a qua* 
modi con cui fi vede elfo lotto degli occhi le can- 
grene guarire , alla virtù fua di prefervare le can-. 
ni dalla corruzione , e coni' efla in fatti giovi an- 
che In quella fpezie- di cangrene che non ebbero 
mai veruna forte d4 febbre congiunta dobbiamo 
perfiftere nel credere che giovi come antifettico, e 
non come febbrifugo femplicemente. Ufu quippe quo- 
tidiano experi mur vi r tute cortiois iff averr untar i gangw- 
Barn, antequam adfit , ttf. natam eamdem , progrej] am- 
pie , tum fijìi , tum folli j dice \ìt dottiflìmo de 
Haen (2)', e altrove ; Epoto deeoto corti cis Peruvia- 
ni 

(i) Vid. Qucfnay, de la gangr. p. 375, 
{%) Prat. med. par. 13^ cap. a. 
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ni fiftcbatwt pars gangtan* precìpua - reddito decotto 
cortich , intra tridttum livor difparuit omnis , cute , adi- 
pe , carne , /Im/V (i). 

Retta per ultimo a parlare dell' ufo della Chi- 
na China in quei morbi purulenti , che o per unità 
di morbo, o per accidente hanno fcco congiunta 
la febbre . 

Siccome la fuppurazione è un iftrumento di 
cui fervefi la Natura a rimovere ciò che le carni 
offende, così la febbre, dice il Sidenamio (2), è 
ordinata a diflìpare ciò che il fangue contamina . 
Qualora ciò che il fangue contamina è intrinfeco 
ed immedcfimato col fangue, la febbre vien ad ef- 
fcre continua^ qualora è eftrinfeco, ed ha fuori del 
comun circolo il fuo nido y a mifura che s' intru- 
de vien dai movimenti febbrili diftrutto e diflìpa- 
to , ed è allora periodica la febbre : lafciando tal- 
volta intieri giorni di liberta, finche nuova mate- 
ria s'intruda a far nuovi paroffifmi . Non ha forza 
la China China di fermare il corfo di ima febbre 
continua, perchè non vale per fc fteffa a ripurga- 
re la malia , ne a corregeme l' infezione ► Ha fòr- 
za la China China di iòpprimere una febbre pe- 
riodica , perchè può- fare che dai nidi ov'è raccol- 
ta la materia peccante non entri a commovere il 
fangue . La periodica talvolta crefee e feema in- 
fenfibilmcntc , ed ha i Tuoi paroffifmi un dentro 
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T altro fubentranti , e mcnticc una continua, che 
poi ceda ali' ufo del febbrifugo . La continua tal- 
volta muovefi con forza più fenfibile di tratto in 
tratto contro il fuo nemico, e mentifee una pe- 
riodica che poi al febbrifugo non cede . La feb- 
bre purulenta è un moflro di febbre , che dell* 
una natura e dell' altra partecipa, e or sì or no 
fente la forza del febbrifugo . Ove da gran tempo 
efifte appiattato un afceflb che tramanda materie 
purulente icorofe e corrotte nel fangue , le quali 
già fono con elfo immedefimate , una febbre riful- 
ta, che qualunque afpetto efla fi abbia non vale a 
ripurgare la malfa, nè cede al febbrifugo. Un afeef- 
fo recente pieno di molta e lodevole materia fa- 
cilmente nelle vene a (forbita, può coftituire una 
febbre periodica valevole a ripurgar di tratto in 
tratto dall' infezione foreftiera gli umori, e ceden- 
te al febbrifugo: perchè quefto con la fua forza 
coftrettiva può impedire che la marcia non entri 
nel fangue a fufeitare la febbre . Or quai ufo farà 
il Medico della China China nelle febbri purulen- 
ti? Sta quafi tutta la foluziqne di quefta difficoltà 
nella offervazionc delle urine-. Sia la periodica un 
morbo da fe, e accidentalmente congiunto col pu- 
rulento, o pur fia la febbre un prodotto del mai 
purulento medefimo, qualora fervono i parofTifmi 
febbrili a condur opportunamente fuori del corpo 
per le urine porzion di materia , ci dovremo guar- 
dare dall'ufo della China China, che quefta fepa- 
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razione fraftornando impedirebbe un opera falutar 
della febbre. Ma fé per qualche occulta cagione 
infolita il defidcrato effetto non fegua , e le urine 
fi mantengano in ogni ora lucide e trafparenti , o 
di poca fattile materia fparfa ingombrate , farà uti- 
le fermare la febbre con la China China , la qua- 
le col Tuo crefeiuto moto e calore può accrefeere 
e rinovare le fuppurazioni . Cosi in certi cafl dove 
pur v è ragion di credere che abbia facoltà la Chi- 
na China di formare paroffismi quanto fi voglia 
veementi, farà meglio non ufarla, per non impe- 
dire con effa la falutar crifi . Io fo che la comu- 
ne pratica tutto ai contrario infegna che la China 
China (blamente allora ha forza e luogo nelle pe- 
riodiche febbri, quando in quefte le urine fono ai 
declinare de' termini zeppe di grotte depofizioni. 
Quantunque quefla regola abbia io trovato effere 
molte volte fallace , avendo bene fpeffo veduto ce- 
dere prontamente al febbrifugo anche alcuna di 
quelle febbri nelle quali le urine fi mantenevano 
fempre chiare e fiammeggianti } non ottante fc pur 
vera fofTe e ficura , non ofta effa a quanto io di- 
co. Perchè altro è parlare di depofizioni femplicc- 
mente biliofe, e di una materia ne' movimenti vi- 
tali crefeiuti generata ne' fingoli paroffismi ; altro 
di una materia purulenta predicente, che ne' pa- 
roffismi falutarmente ripurgafi e fenza danno non 
fx ritiene. Ho veduto una donna lattante con un 
ampio profondo afceflb nella deflra mammella , di 
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dove paffarono le marcie fra gli fpazj de* mufcoli 
alf infrappoflo ilio, ivi formando un gran facco, 
che per negligenza e timidità non fu prontamente 
aperto dal Chirurgo, come io avea preferitto che 
doveffe immediatamente farfi. Succede poco dopo 
una febbre quartana acutiffima, la quale nel finire 
di ciafeun paroflìsmo menava urine piene zeppe di 
marcia: con che folo fra lo fpazio di un mefe ri- 
purgoffi interamente la donna, e guari {labilmente 
Chi non vede in qucfto cafo quanto di danno fareb- 
be flato fopprimere a mezzo il corfo con la Chi- 
na China la febbre, quantunque foffcvi ogni ragion 
di credere che alla fua forza farebbe ceffata ? 

Alcuni Medici della Germania (i) in quefli 
ultimi tempi [tendono la virtù della China China 
contro delle febbri flefle infiammatorie: aflìcuran- 
do oltre la febbrifuga aver efTa una forza antiflo- 
giftica. Altri la nota fua forza antifettica difendo- 
no alle febbri putride, e maligne (2). Sono io fla- 
to poco fa chiamato ad un giovane dai fettimo» 
giorno travagliato da una febbre acuta y con polfo. 
fempre duro, con lingua fecca, con occhi roffi rif- 
plendenti , ed urine infocate e crude * Ufatc fi- 
no allora indarno miilìoni di fangue e refrige- 
ranti rimedj , fembrava feorrere il male al preci- 
pizio , aggiungendofi il vaniloquio , e fufurri di 

orec- 



(1) Heuerm, Cafim. Medie. Hannes, Hagcncann. Hmh, Wcic- 
hcrt, pref Buchncro, Held, pref. Baldiogcro. 
{%) Vid. in Hacn, rat. racd. fzr. 3. cap. j. 
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orecchi, la proflrazion di forze, ed altri pclfimi 
fintomi. Fui autore che fi doveflero ufare piccole 
e replicati/lime dofi di China China, il che fu 
fatto con ribrezzo del Medico affiliente. Si frenò 
con quello metodo V impeto della febbre } e con 
iflupore di ognuno fi vide quello male acutiflìmo 
non correre i foliti ftadj , ma moderata la febbre , 
vivi rimanere i fuoi fintomi quafi per incantefimo 
fu d'un piede flelfo fino al ventèlimo giorno. Al- 
lora a poco a poco feemò del tutto la febbre , fe 
ne dileguarono i fintomi, e fu preflo falvo l'infer- 
mo. Sennonché già forto di letto, cominciò a do- 
lergli una sgamba , fu creduto per un femplice reu- 
matifmo. Ma avendo io attenzione al corfo antece- 
dente del male , obbligai un Chirurgo ad aprir una 
profonda piaga nel fito dolente ed elevato , da cui 
fortirono jmolte incotte materie, e fanò preflo 1' 
infermo perfettamente. In quello efempio vedeli 
certamente una febbre infiammatoria , che fentì in 
qualche maniera la forza della China China. 

Le febbri putride perchè più facilmente che 
le infiammatorie divenir polfono petecchiali e ma- 
ligne, e perchè più fpelTo di quelle fono progenie 
di periodiche, ammettono più fpclfo V ufo della 
China China , la quale <:on la fua forza antifettica, 
oltre alla febbrifuga, alle degenerazioni degli umo- 
ri refifte. In quelle pure le lìano prodotte da un 
mal purulento che con un pelfimo icore vada oc- 
cultamente contaminando la malfa del fangue, o 

pure 



pure fe per accidente lo abbiano congiunto, nell' 
ufo della China China fi dovrà badare al bifogno 
più urgente, o d'impedire un progreflfo precipitofo 
di mal mortale , o di ripurgare dalle marcie T in- 
fermo : che T una e 1' altra utilità in un tempo 
ideilo non fi può avere. Il più volte lodato de 
Haen aflkura che niun altro metodo di cura tanto, 
vale contro le febbri maligne, quanto quello che 
fi pratica con le follecite e larghe dofi di China 
China, di che egli molti teftimonj di autorevoli 
Scrittori adduce' , e molti fatti pratici da lui fteffo 
oflervati : Cum ergo in hoc ultimo malignitatis gradu 
corticis utilitatem Viti graves innuijfent \ cum ego ipfe 
eundem agris meis tum parcius , tum ferius exbibens , 
mortem proinde eodem non propelle ns , eff'efitus tamen 
aliquot egregios inde objfervafem ; infortuniorum pertje- 
fus , animum eo induxi , ut corticis la ginre i$ ma- 
fia iore exhibitione buie malignitatis gradui obiiam irem . 
Quantopere autem T. O. M. D us tantillis meis conati- 
bus fave, it y enarrata bijìori* tejìatum facivnt (i) . Una 
ferie ben lunga di fomiglianti fatti pratici, di feb- 
bri maligne, fpezialmente degenerate da precedenti 
periodiche in tempo di Autunno, guarite per l'ufo 
della China China ornatamente continuato, io pur 
potrei addurre , fe la natura di quello argomento il 
comportale. Dove ho io d'ordinario oflervato va- 
lere la China China a frenar 1' impeto della feb- 
bre 3 non valere però a toglierne i fintomi : i qua- 



(i) Rat. mcd. part. 3. cap. 1. 
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li poi vengono a ceflare dopo un lungo corfo di 
male fuor dell' ufato fitto c immobile fu d'un me- 
«1 efimo piede . Perchè però ne' morbi acuti il buon, 
efiro non fi può aCfolutamente ad uno o all' altro 
rimedio ufato attribuire, de' quali fecondo avvifa 
Ippocrate (i) l'efito è fempre dubbiofo j quindi una 
più lunga ferie di olfervazioni , e da varj Autori , 
c in varj paefì fatte, ricercali a flabilirc in quefto 
propofito una regola che fìa ferma e incon trattabi- 
le. „ Les obfervatiom paniculieres , dice otti mamen- 
j, te il Quefnay (2), font ordinairement plus fédui- 
j, fantes qu inJìtuÙives , (5* il efi pevmìs de douter jus- 
7 , qu k ce que Ja mtkude foit établie par un affe^ 
9) g r *nd nombre d 1 expériences . „ 

Qualora fecondo le regole fino ad ora addot- 
te fi {timi cofa convenevole , ove fiano raccolte di 
marcie in qualche parte del corpo, adoperare la 
China China, per impedire Y intromifiìone delie 
materie dentro il giro comun degli umori, e per 
correggerne la putridità, non farà a queft' ufo ve- 
run oftacolo il trovare che il fangue degli amma- 
lati dalle vene eftratto venga a ricoprirli nel vafo 
dopo breve dimora di una fpecie di crofia giallic- 
cia , più o men gelatinofa e tenace . E* errore de* 
Medici volgari il credere quefta crofta effetto di 
un morbo d' infiammazione, che .rifiuti la China 
China, e fol debba combatterà con le replicate 

mif- • 



{1) Seft. 2. aph. ig. '. * 
(2) De la gangr. fare 2. ct^ap. 2. 



So 

miflìoni di fangue. Una coflante offervazion pra- 
tica infegna che quefla erotta, quantunque fi trovi 
ipeffo nelle infiammazioni, talvolta vedefi del pari 
ne* fangui nel tempo della più lodevole fan ita 3 in 
morbi cronici e freddinomi reumatifmij nella ple- 
tora egualmente che nelle gravi perdite di fangue; 
in un fangue denfo e in un difcioltoj nel fangue 
atro, e nel porporino, nel fangue tratto dai piede 
più che in quello del braccio ; nel fangue che efce 
dalla vena con impeto più che in quello che efce 
dentatamente ; nel fanguc tratto dalla vena ed ac- 
colto in diverfì vafelli or si or no prefente : ed è 
pure fiata offervata denfjflìma nell' ultimo fatai ter - 
mine de' morbi acuti , quando è fpoffata la Natura , 
e gli umori tutti fcompofti e corrotti (1). Quefte 
così facilmente varie comparfe di quefta materia , 
come non lafciano ai Fifici fermar opinione fu la 
fua effenza ed origine \ altri volendo che fia il chi- 
lo fteflfo rappigliato , altri la parte fibrofa del fan- 
guc, altri il grafso, altri la materia ftefifa purulenta} 
cosi non debbono i Pratici dalla fua comparfa o 
difetto prender norma di prefcrivere quefto o quel 
medicamento, quefto o quello ornatamente fug- 
gire . 

1 L F I N E. 



(1) Vid. de Hacn , rat. mcd. par. 15. cap. i. 
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